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Secondo gli esperti, non esisterebbero più, nel mondo, rischi di surplus
produttivo. Il consumo di nocciole è molto cresciuto, ovunque, grazie
all’industria del cioccolato e alle recenti scoperte chimico-cliniche sugli
effetti salutistici di tutta la frutta in guscio.

PRODUZIONE DI NOCCIOLE  SGUSCIATE (T)

Le statistiche ci dicono
che, nella media degli
ultimi otto anni, la
produzione italiana è
stata di circa 111.500 t

SITUAZIONE ITALIANA

Fonte Sansavini S., Frutticoltura 2017)

stata di circa 111.500 t
(nocciole in guscio), cui
si deve aggiungere
l’importazione di 85.000
t/anno (l’export è stato di
sole 54.400 t). Se ne
deduce che il consumo
medio è di circa 140.000
t/ anno, coperto solo per
l’80% dal prodotto
nazionale.
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Produzione mondiale di nocciole ripartita per Paese (media 
2007 – 2013);  quota % in quantità.

Fonte Liso et al., Frutticoltura 2017

Turchia e Italia coprono l’80% dell’offerta mondialeAgraria 
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Elementi chiave:

• Concentrazione della produzione e dell’offerta in Turchia;

• La tendenza strutturale ad un aumento dell’offerta;

• Le forti oscillazioni produttive da un anno all’altro:

• La forte volatilità dei prezzi in tutte le fasi di scambio, come diretta 
conseguenza della variabilità dell’offerta.

Situazione internazionale della filiera corilicola

I dati FAO mostrano come
dal 1960 ad oggi sia

Fonte Liso et al., Frutticoltura 2017

dal 1960 ad oggi sia
cresciuta sia la superficie
investita a nocciolo che la
produzione, con un
aumento delle superfici e
della resa areica (quantità
di nocciole prodotte in un
ettaro).
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Fonte Liso et al., Frutticoltura 2017

TREND DEI PREZZI

Il mercato mondiale delle
nocciole è dominato dalla
Turchia e la forte
concentrazione dell’offerta
da parte di questo Paese
gli consente di agire da
“price maker”, mentre gli
altri Paesi produttori
devono subire questa
condizione di dominio.
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Fonte Lisi et al. Frutticoltura 2017)

Dal 2000 ad oggi la produzione italiana di nocciole è ammontata
mediamente a 110.000 t /anno. Analogamente a quanto osservato per la
produzione corilicola turca, esiste una forte variabilità produttiva da un anno
all’altro e, sovente, nello stesso anno, tra un areale e un altro.

Tale variabilità è legata ad una fisiologica alternanza di
fruttificazione, ma soprattutto a problemi di natura climatica e / o
fitopatologica.
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FABBISOGNO DI NOCCIOLE DELL’ITALIA 
(in tonnellate equivalenti di prodotto in guscio)

Fonte Liso et al., Frutticoltura 2017

Ismea che stima il consumo apparente (ossia il fabbisogno nazionale) di nocciole in
guscio nel periodo che va dalla campagna corilicola 1999-2000 a quella 2015-16. Il
risultato di questa elaborazione è che, mediamente, in Italia si producono meno
nocciole di quelle necessarie a coprire il fabbisogno interno.
In particolare, secondo queste stime la produzione nazionale è sufficiente a coprire
poco meno dell’80% del fabbisogno interno. In particolare, nelle 17 campagne
osservate la produzione nazionale di nocciole ha coperto, a seconda degli anni,
una percentuale variabile dal 52 al 100% del fabbisogno interno
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Fonte Sansavini S., Frutticoltura 2017)

Di fronte a questa evidenza ci si chiede se queste prospettive di
crescita, soprattutto in alcune tradizionali aree di coltivazione
(cuneese e viterbese in particolare), ma con segnali positivi anche
in Campania e Sicilia, il nocciolo possa trovare altre importanti
aree vocate alla coltura, tanto più che non poche regioni, come
ad esempio Toscana, Umbria, Emilia-Romagna, Basilicata, sono
alla ricerca di diversificazioni colturali di prodotto, da contrapporre
alla crisi di altri importanti settori frutticoli.
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ADATTABILITÀ AMBIENTALE

La risposta non è semplice e richiede attente valutazioni pedo-
climatologiche sull’adattabilità delle varietà finora diffuse,
estendendo la sperimentazione anche a nuovi genotipi, in un
contesto comunque di agro-sostenibilità e di convenienza
economica.
Ci sono certamente esempi localmente sparsi in Italia di buone risposte in
ambienti collinari ed in aree dove si può disporre di tutte le tecnologie
moderne, compresa l’irrigazione.
Occorre quindi tempo: la diffusione “fuori area” del nocciolo non può

(Fonte Sansavini S., Frutticoltura 2017)

Occorre quindi tempo: la diffusione “fuori area” del nocciolo non può
essere programmata a tavolino; occorre mettere al primo posto la
conoscenza, l’esperienza, la ponderazione, utilizzando anche gli attuali
raffinati sistemi di analisi ambientale.

Il Dipartimento DSA3 si
occupa da decenni di
nocciolo (gruppo prof. Agostino
Tombesi, Daniela Farinelli, Mirco
Boco, Andrea Sforna, Sergio

Tombesi)
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L’impianto di un noccioleto è un investimento a lungo termine, che
richiede un’attenta valutazione prima di essere intrapreso,
soprattutto per quanto riguarda le caratteristiche agro-climatiche
dell’azienda e dei suoli.

Noccioleto del DSA3 realizzato nel 
settembre 2014 nella Media Valle settembre 2014 nella Media Valle 
del Tevere – Comune di Deruta
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Indagine pedologica al fine di valutare la variabilità della
distribuzione dei suoli e la loro tipologia, sulla base di
quelli indicati nella cartografia in scala 1:250.000 (Magazzini
P. , 2017).

Nel quadro del Progetto Nocciola Italia, è stata attivata una collaborazione con
la Direzione Generale Agricoltura della Regione Emilia-Romagna per la
realizzazione di uno studio di valutazione attitudinale del territorio alla
coltivazione del nocciolo in Emilia-Romagna
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CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI METEO

GLAS = giugno, luglio, agosto, settembre
FMAM = febbraio, marzo, aprile, maggio
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CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI 
LEGATI ALLA TOPOGRAFIA ED ALL’AMBIENTE 

SUPERFICIALE
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CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI LEGATI AI 
CARATTERI FISICI DEL SUOLO

Agraria 
Day

11/11/17



CLASSI DI ATTITUDINE PER I PARAMETRI LEGATI AI 
CARATTERI CHIMICI DEL SUOLO
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SCELTE VARIETALI

Uno degli aspetti su cui occorre concentrarsi,
oltre alla valutazione dell’adattabilità, è dato
dalle rese produttive, che non potranno essere
inferiori a 30-40 q/ha (la media nazionale è di 20)
e dalla qualità tecnologica del prodotto
(raggiungere non meno del 45-50% di resa in(raggiungere non meno del 45-50% di resa in
sgusciato) e dal soddisfacimento dei parametri
qualitativi delle nocciole. Antiche varietà come il
Nocchione siculo hanno rese inferiori al 40%
(Sansavini , 2017).
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Tombul. Nocciole di forma sferoidale, maturazione a medio periodo, alta
resa alla sgusciatura, buon gusto e aroma, buona rimozione della

VARIETÀ DI NOCCIOLO NEL MONDO

resa alla sgusciatura, buon gusto e aroma, buona rimozione della
pellicola. Basso vigore, alta produttività. L’involucro è due volte più lungo
della nocciola. Le nocciole sono piccole.

Nocciole in guscio e tostate di
Barcelona (Oregon). Nocciole di buon
peso, bassa resa alla sgusciatura,
forma arrotondata, scarsa rimozione
della pellicola, germogliamento in
medio periodo, medio gusto ed
aroma. Produttività media,
maturazione tardiva.
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In Italia la superficie utilizzata per in nocciolo è localizzata
principalmente in 4 regioni (Campania, Lazio, Piemonte e Sicilia).

In Campania vi sono differenti varietà: Mortarella e S. Giovanni
con frutti allungati; Tonda Bianca, Tonda Rossa e Tonda di Giffoni.

Nocciole in guscio e tostate di
Tonda di Giffoni .
Nocciole di buon peso, resa alla
sgusciatura media, ottima
rimozione della pellicola, precoce
germogliamento, buon gusto edgermogliamento, buon gusto ed
aroma, produttività medio -
buona, maturazione tardiva.

Nocciole in guscio e tostate di
Mortarella.
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Tonda Gentile Romana. Nocciole di buon peso, media resa allo
sgusciato, limitata rimozione della pellicola, germogliamento
tardivo, buon gusto ed aroma. Produttività medio - alta,
maturazione medio - tardiva.

Nel Lazio, la varietà predominante è la Tonda Romana e
rappresenta l’80 % della produzione insieme a Nocchione e
alla Tonda di Giffoni.

Nocciole in guscio e tostate di Tonda Gentile Romana.
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In Piemonte è coltivata quasi esclusivamente la Tonda Gentile
delle Langhe (ora Tonda Trilobata) che si avvale di impollinatori
che crescono allo stato selvatico.

In Sicilia vi sono numerose varietà di scarso valore agronomico e
commerciale.

Tuttavia queste varietà presentano qualche inconveniente o
limite nei riguardi della produttività, dell’adattamento alle
condizioni ambientali, delle caratteristiche qualitative o della
resistenza alle malattie.
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Nuove 
Varietà 

mondiali
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Nuove Varietà italiane

Le nuove varietà del DSA3 – UNIPG sono Tonda Francescana ® e 
Volumnia I, Volumnia II, Volumnia III, Volumnia IV, Tonda Etrusca. 
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VOLUMNIA II

NUOVE VARIETÀ
UNIPG

TONDA FRANCESCANA

TONDA ETRUSCA

Tonda Francescana ®: per precocità di maturazione
(3° decade di agosto), elevata e costante
produttività, ridotta attività pollonifera, frutti sferoidali
di grandezza media, elevata pelabilità e ottimo
sapore del tostato;

Accordo commerciale tra Università di Perugia, DSA3 e Fondazione per l’Istruzione
Agraria (FIA) per la produzione, su licenza, di piante di nocciolo innestate e
micropropagate della varietà Tonda Francescana ® presso il «Vivaio di Casalina»
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Volumnia I: per elevata produttività, resa dello sgusciato buona
(48%) e frutto sferoidale, maturazione nella prima metà di
settembre;
Volumnia II e Tonda Etrusca per elevata resa alla sgusciatura
(53,6% e 52,3% rispettivamente).



L’esperienza derivante dalle ricerche degli ultimi decenni in Italia indica
le varietà Tonda di Giffoni, Tonda Romana e Tonda Gentile delle
Langhe come riferimento per la corilicoltura italiana in termini di
produttività e qualità.
Il loro impiego può essere esteso anche in aree non tradizionalmente
corilicole, previa l’attenta valutazione della loro adattabilità alle
caratteristiche pedo - climatiche locali.

Le nuove varietà (ad es. Tonda Francescana ®) derivate dai
programmi di miglioramento genetico attivi nel mondo

QUALI VARIETÀ?

programmi di miglioramento genetico attivi nel mondo
costituiscono invece un’importante evoluzione che in prospettiva
consentirà di incrementare le rese e la qualità dei nuovi noccioleti
(Tombesi et al., 2017).

Utilizzare 2 o 3 cultivar, interfertili, commercialmente valide
Oppure prevedere impollinatori in percentuali che variano tra l’8 e il
10 % in areali in cui il nocciolo è tradizionalmente presente, fino al 20
% dove risulta totalmente assente.Agraria 
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La scelta del sesto d’impianto è legata a molti fattori:
• la fertilità del suolo
• la forma di allevamento scelta
• la possibilità di effettuare irrigazioni
• la necessità d’impiego di macchinari.

SESTO DI IMPIANTO

I sesti più utilizzati sono 6 m x 4 m (413 piante /ha) – 6 m x 5 m
(333 piante /ha) – 5 m x 5 m (400 piante/ha) e 5 m x 4 m (500
piante /ha).

Alta densità , con piante innestate,  5 m x 3,5 m (571 piante / ha), 6 m 

Con forme di allevamento più “libere”, come il
cespuglio, è necessario, nella scelta del
sesto, valutare la necessità delle piante di
maggiore illuminazione e arieggiamento.

Alta densità , con piante innestate,  5 m x 3,5 m (571 piante / ha), 6 m 
x 3 m (556 piante / ha). 
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Una volta verificata l’idoneità del
terreno e dell’area alla coltivazione
del nocciolo, si può procedere
all’impianto seguendo alcuni

APPROVVIGIONAMENTO DI 
PIANTINE CERTIFICATE DA 

VIVAI “ACCREDITATI”

all’impianto seguendo alcuni
accorgimenti preliminari, come la
scelta di barbatelle con un buon
apparato radicale (che ne facilita
l’attecchimento), riducendo le
possibili fallanze.

Talea di Tonda di Giffoni
– Vivaio DSA3
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Talee di Tonda
di Giffoni –

Per realizzare un nuovo IMPIANTO di nocciolo, con buone garanzie di
attecchimento, è necessario scegliere piante sane, uniformi, dotate di
un buon apparato radicale, esenti da attacchi parassitari e garantite dal
punto di vista varietale.

Fonte Sorrenti e Roversi, 2017 (Frutticoltura)

di Giffoni –
Vivaio DSA3
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Piante Innestate

Vivaio di Casalina 
- FIA
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Le piante ottenute con portinnesti non polloniferi della specie
Corylus colurna L. (nocciolo turco), per eliminare dai costi di
gestione del corileto la voce “spollonatura”, che attualmente incide
in maniera considerevole sul bilancio aziendale e sull’ambiente, in
quanto viene eseguita per lo più manualmente (50 h per ettaro 2 – 4
interventi annui) o con impiego di erbicidi in più interventi (Corte ,
2012).

IMPIEGO DI PIANTE INNESTATE

Piante di 3 anni, innestata e non, presso Azienda DSA3
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SUPERFICIE 
NOCCIOLETO 

E COSTI DI 
RACCOLTA

Le raccattatrici trainate sono indicate per aziende con superficie media dai
5 ai 10 ha, poiché hanno costi (ed efficienza) più contenuti rispetto alle
semoventi. La capacità delle macchine trainate oscilla tra 5 e 8 h/ ha, con un
incidenza dei costi fino a 0,25 €/kg. Tuttavia, trovano scarsa efficacia nei
corileti molto fitti, in pendenza e privi di capezzagne; in alternativa, esistono
modelli portati adatte per aziende fino a circa 10-15 ha poiché abbinano
produttività, economicità e facilità d’impiego (Sorrenti e Monarca, 2017).
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COSTI D’IMPIANTO (Liso et al., 2017)
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COSTI CON PRODUZIONE A REGIME
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FLUSSI ANNUI DI ENTRATE E USCITE IN 
FUNZIONE DELLA TIPOLOGIA DI IMPRESA
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QUADRO RIASSUNTIVO DEI RISULTATI ECONOMICO 
– FINANZIARI PER IMPIANTI NON IRRIGUI
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Gli impianti di nocciolo sono da paragonare a quelli delle altre
colture industriali che sono stati rivoluzionati in anni
recenti per molti aspetti; per il nocciolo sono in primo
piano le forme di allevamento e la potatura, il
decespugliamento, la difesa sanitaria, lo sviluppo della
meccanizzazione.

C’è già una buona disponibilità di macchine operatrici, con
tecnologia italiana, con rese di raccolta da 2-3 fino a 5-10
ore/ha. Non si può fare diversamente se si vuole che i costi

AGGIORNAMENTO DELLE TECNICHE E 
MECCANIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 

ore/ha. Non si può fare diversamente se si vuole che i costi
possano risultare competitivi. Il nocciolo, in ogni caso,
richiederà un’intensificazione colturale, ma più facile da gestire
rispetto alle colture maggiori.

Probabilmente, come è stato per la vite, si dovrà sviluppare un
conto-terzismo di servizi o sistemi di gestione cooperativi per i
piccoli produttori senza mezzi.

Sono numerosi gli aggiornamenti tecnici richiesti da una moderna
coltivazione.
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